PIANO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER MATERIA 
	Materia   Religione Cattolica
	Classi prime

Liceo Scientifico, Scientifico op. Scienze Applicate e Classico
	Anno scolastico  2011/2012


	CONOSCENZE

( l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro)


	ABILITÀ 

( capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi)


	COMPETENZE

(capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio)

	-Conoscenza  delle più profonde domande sul senso della vita in prospettiva religiosa.

-Conoscenza del contributo del cristianesimo alla cultura italiana ed occidentale.

-Conoscenze di base del testo biblico.
	 -Individuare i fattori costitutivi dell’identità religiosa dell’uomo

-Individuare l’impronta cristiana nell’arte, nella letteratura, nella musica e nelle altre manifestazioni culturali.

-Individuare i principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo biblico. 
	-Riconoscere l’esperienza religiosa come fattore costitutivo dell’uomo.

- Collegare determinate espressioni culturali con le specifiche radici cristiane . 
-Orientarsi correttamente nella collocazione comprensiva  di un testo biblico ( tra A. e N. Testamento, inclusa la ricerca dei versetti).



	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA : OBIETTIVI TRASVERSALI E COMPORTAMENTALI

	Imparare ad imparare, saper organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione, in funzione dei tempi disponibili e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Agire in modo responsabile e autonomo: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, i limiti, le regole, le responsabilità.

Collaborare e partecipare: interazione del gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività, nel riconoscimento delle regole.




PIANO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER MATERIA 
	Materia   Religione Cattolica
	Classi  seconde

Liceo Scientifico, Scientifico op. Scienze Applicate e Classico
	Anno scolastico  2011/2012


	CONOSCENZE

( l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro)


	ABILITÀ 

( capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi)


	COMPETENZE

(capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio)

	-Conoscenza  delle principali risposte al senso della vita nelle grandi religioni.

-Conoscenza degli elementi culturali essenziali contenuti nella grandi religioni monoteistiche e orientali.

-Conoscenze di base delle dottrine su Dio e l’uomo nelle principali religioni.
	 -Individuare i fattori che caratterizzano le diverse identità religiose

-Individuare l’impronta delle principali religioni nelle culture umane.

-Individuare i principali scopi comunicativi del dialogo interreligioso  e interconfessionale. 
	-Riconoscere l’esperienza religiosa come fattore costitutivo delle culture.

- Confrontare le  espressioni culturali delle principali religioni, (usanze, feste, calendari…) con le corrispondenti esperienze cristiane . 
- Relazionare la propria specificità religiosa all’interno del dialogo interreligioso e interculturale.


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA : OBIETTIVI TRASVERSALI E COMPORTAMENTALI
Imparare ad imparare, saper organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione, in funzione dei tempi disponibili e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Agire in modo responsabile e autonomo: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, i limiti, le regole, le responsabilità.

Collaborare e partecipare: interazione del gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività, nel riconoscimento delle regole.




PIANO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER MATERIA 
	Materia   Religione Cattolica
	Classi terze

Liceo Scientifico, Scientifico op. Scienze Applicate e Classico
	Anno scolastico  2011/2012


	CONOSCENZE

( l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro)


	ABILITÀ 

( capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi)


	COMPETENZE

(capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio)

	-Conoscenza del pensiero religioso della chiesa riguardante le tematiche sulla vita.

-Conoscenza del contributo del cristianesimo alla vita, alla storia  e alla cultura occidentale.

-Conoscenze di base dei documenti del Magistero ecclesiastico sul tema della vita.
	 -Individuare i fattori costitutivi della sensibilità del messaggio cristiano sulla vita.

-Individuare l’impronta cristiana nella società e nella storia

-Individuare le principali incidenza sulla persona della dottrina cristiana sulla vita. 
	-Riconoscere il messaggio cristiano della vita come fattore costitutivo dell’uomo.

-Collegare determinate espressioni culturali  con la specificità del pensiero   cristiano. 

-Orientarsi secondo il cattolicesimo nella risoluzione dei problemi personali e le tematiche sociali che la politica, la medicina e i mass media propongono al grande pubblico.


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA : OBIETTIVI TRASVERSALI E COMPORTAMENTALI

	Imparare ad imparare, saper organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione, in funzione dei tempi disponibili e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Agire in modo responsabile e autonomo: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, i limiti, le regole, le responsabilità.

Collaborare e partecipare: interazione del gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività, nel riconoscimento delle regole.




PIANO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER MATERIA 
	Materia   Religione Cattolica
	Classi quarte

Liceo Scientifico, Scientifico op. Scienze Applicate e Classico
	Anno scolastico  2011/2012


	CONOSCENZE

( l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro)


	ABILITÀ 

( capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi)


	COMPETENZE

(capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio)



	-Conoscenza del decalogo biblico e la morale cristiana.

-Conoscenza degli elementi culturali essenziali contenuti nella morale cristiana e proiettati sull'etica e le filosofie del nostro tempo.

-Conoscenze di base delle dottrine sulla morale sociale formulate dal Magistero della Chiesa..
	 -Individuare i fattori che caratterizzano le diverse identità etiche del nostro tempo

-Individuare l’impronta delle principali religioni e filosofie nella cultura etica odierna.

-Individuare le principali finalità contenute nel messaggio morale cristiano. 
	-Riconoscere l’esperienza cristiana come fattore determinante di alcuni atteggiamenti morali globalmente condivisi.

- Confrontare le prassi etiche delle principali religioni, riguardo alle tematiche sociali con le corrispondenti esperienze.

- Relazionare la specificità religiosa della morale cristiana nel dialogo sociale politico, interreligioso e interculturale del nostro tempo.


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA : OBIETTIVI TRASVERSALI E COMPORTAMENTALI

Imparare ad imparare, saper organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione, in funzione dei tempi disponibili e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Agire in modo responsabile e autonomo: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, i limiti, le regole, le responsabilità.

Collaborare e partecipare: interazione del gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività, nel riconoscimento delle regole.




PIANO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER MATERIA 
	Materia   Religione Cattolica
	Classi quinte

Liceo Scientifico, Scientifico op. Scienze Applicate e Classico
	Anno scolastico  2011/2012


	CONOSCENZE

( l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro)


	ABILITÀ 

( capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi)


	COMPETENZE

(capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio)

	-Conoscenza dei documenti principali del concilio ecumenico Vaticano II.

-Conoscenza degli elementi culturali essenziali contenuti nella linee programmatiche del rinnovamento Conciliare..

-Conoscenze di base dell'intervento dei “Papi del Concilio” (Giovanni XXIII e Paolo VI) e dei  Pontefici Giovanni Paolo II e Benedetto XVI.
	 -Individuare i fattori che caratterizzano le diverse scelte conciliari nei differenti ambiti della vita sociale e personale dei cristiani.

-Individuare l’impronta degli insegnamenti conciliari sulla cultura e l'etica odierna.

-Individuare i principali scopi contenuti nel messaggio morale del Concilio Vaticano II. 
	-Riconoscere l’ombra del concilio come fattore determinante di alcuni comportamenti sociali.

-Impostare una riflessione su operativa sulla dimensione religiosa della vita a partire del rinnovamento conciliare del Vaticano II. 

- Confrontare la responsabilità sociale, politica e personale del cristiano cattolico con la critica (positiva o negativa) dell'ordine civile del nostro tempo nell'analisi e valutazione dei fenomeni economici, educativi, sociali e culturali.


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA : OBIETTIVI TRASVERSALI E COMPORTAMENTALI

Imparare ad imparare, saper organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione, in funzione dei tempi disponibili e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Agire in modo responsabile e autonomo: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, i limiti, le regole, le responsabilità.

Collaborare e partecipare: interazione del gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività, nel riconoscimento delle regole.




Tipologie di prove di verifica

	Il Dipartimento, prende in considerazione i seguenti criteri di valutazione: 

· Valutazione Formativa: 

Valutazione dei contenuti disciplinari con brevi interrogazioni e/o questionari.

Partecipazione.

· Valutazione Sommativa:

Interesse-Partecipazione-Comprensione- Contenuti acquisiti-Elaborazione personale.


	Nomenclatura del giudizio sintetico (non numerico):

· Ottimo

· Distinto 

· Buono

· Sufficiente

· Insufficiente

‑"insufficiente" evidenzia  disinteresse per gli argomenti trattati, disattenzione nel corso delle lezioni, una conoscenza incerta e lacunosa dei contenuti del programma oggetto di valutazione e pertanto un profitto negativo;
‑"sufficiente" indica interesse e attenzione alterni non seguiti da costante partecipazione  attiva al dialogo educativo, ed il possesso delle conoscenze previste dalla programmazione senza rielaborazione personale; 

‑"buono" esprime un atteggiamento positivo dell'alunno che dimostra attenzione, che partecipa evidenziando vivacità intellettuale, capacità propositiva, il cui profitto, infine, rivela una conoscenza meditata ed interiorizzata dei contenuti previsti nella programmazione;

-“distinto”indica attenzione, interesse e partecipazione vivaci e costanti, capacità di riflessione personale e di interiorizzazione dei contenuti proposti dall’insegnante;
‑"ottimo" indica attenzione, interesse e partecipazione costanti, vivacità ed intelligenza nei quesiti posti all'insegnante, capacità di operare collegamenti fra i contenuti delle diverse materie, metodo critico nell'approccio ai problemi.




